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Allarme 
per la scuola 
Con l'adesione di numerosi slu-

.diosi e parlamentari, tra i quali 
basti citare il nome di Vittorio 
Emanuele Orlando, si apre, que
st'oggi a Livorno il grande Con
degno nazionale sulla scuola, 
promosso dall'Unione dei Gruppi 
unitari dell'insegnumento e dal 

Feriodico La Voce della Scuola. 
lavori avranno inizio nei nuovi 

magnifici locali della Casa del
la cultura, vanto del comune 
democratico e di tutti i cittadini 
livornesi, con una relazione del 
sen. Armando Sapori, dell'Univer
sità di Firenze, e si chiuderanno 
domenica mattina, dopo due gior
ni di fervidi dibattiti, con un di
scorso dell'on. Giuseppe Di Vit
torio al Teatro Goldoni. 

Un vero e proprio grido di do
lore sale oggi in Italia dagli am
bienti degli insegnanti elementa
ri, medi e uimersitnn, e da tutti 
coloro che hanno a cuore l'avve
nire delle giovani generazioni e 
il risanamento della cultura. 

Il diritto alla scuola, garantito 
nella forma più solenne dalla no
stra Costituzione, è rimasto pura
mente sulla carta. Un milione e 
mezzo di bambini e di bambine 
continuano ad esserne esclusi, in 
un^ Paese dove oltre 100.000 mae
stri elementari vedono di fronte 
a sé lo spettro della disoccupa
zione. Secondo gli stessi dati uf
ficiali, alla scuola elementare oc
corrono oggi non meno di 65.000 
aule. Il 60% degli insegnanti me
di è composto di professori non 
ili ruolo, esposti contro la loro 
volontà a continui cambiamenti 
di sede e di materia d'insegna
mento e costretti alle più umi
lianti pratiche per non morire di 
fame; centinaia di migliaia di 
candidature sono state presentate 
per un concorso a tre o quattro 
migliaia di posti di ruolo. L'Uni
versità è in piena crisi: mancano 
fondi per i laboratori, per le bi
blioteche e per i docenti, e la ri
forma viene vista sostanzialmente 
dai circoli governativi come un 
ritorno agli Atenei per i soli figli 
elei ricchi, per i e giovin signori > 
di pariniana memoria, in tempi 
che sembravano ormai tramontati 
per sempre. 

E intanto D e Gas peri va a Pa
rigi a promettere nuovi stanzia
menti straordinari per la guerra 
degli stranieri e nel pieno delle 
feste natalizie risuonano nuovi 
appelli alle armi, mentre l'Italia 
chiede di poter risanare le ferite 
che non suìo la natura, ma l'itn-
pre\idcnza e l'incapacità delle sue 
classi dirigenti le ha inferto. 

La scuola italiana è minaccia
ta nel suo stesso cuore e nella 
dignità del suo corpo insegnante, 
che nella stragrande maggioranza 
è composto di gente capace ed 
onesta: uomini e donne seriamen
te preoccupati di riparare con il 
loro personale sacrificio alla mi-
•seria dei bilanci e alla prepotenza 
di coloro che dovrebbero vigilare 
sulle sorti della pubblica istru
zione. in nome della libertà, della 
scienza e della cultura. I danni 
che il passaggio di un fanatico 
clericale alla direzione 6uprema 
della scuola ha lasciato intorno 
a sé sono incalcolabili Nei cor
ridoi del ministero del Viale di 
Tra-tevere si sa già che il suo 
successore non osa più convali
dare con la sna presenza tanto 
squallore: il progetto di riforma 
Gonella ha spaventato gli stessi 
democristiani meno sanfedisti e 
corrotti e ha spinto l'on. Segni a 
rassegnare praticamente le dimis
sioni, in significativo anticipo sul 
prossimo rimpasto. 

Gli insegnanti che da ogni pax-
- te d'Italia si riuniscono oggi a 
con\cgno a Livorno hanno fatto 
bene ad impostare in modo par
ticolarmente drammatico la di
scussione del primo punto all'or
dine del giorno dei loro lavori: 
assicurare alle scuole statali quel
la parità di diritti e di mezzi che 
le cosiddette scuole private, cioè 
in sostanza le scuole clericali, 
vanno sempre più acquistando 
nel nostro Paese. Un autentico re
gime di privilegio esiste già sin 
d'ora per la scuola privata, alla 
quale una interpretazione gesui
tica dell'ari. 35 della Costituzione 
correbbe garantire ora anche il 
finanziamento dello Stato! La 
manovra è perfida e sorriona. Da 
una parte, sì avvilisce la scuola 
pubblica, negandole i locali adat
ti e costringendo ì docenti ad una 
\ita dura e instabile, grazie alla 
politica delle supplenze e degli 
incarichi: dall'altra, il personale 
insegnante delle scuole private 
deve accettare on trattamento 
economico addirittura vergognoso 
e si trova alla mercè dei supe
riori, i quali dicono loro quel che 
sì deve insegnare o non insegnare, 
violando impunemente i program
mi statali. 

La cosa non è fatta a caso. Si 
vogliono educare coscienze fiac
che e rassegnate, disposte ad in
chinarsi di fronte alla falsa legge 
di « quel che è sempre stato >, 
pronte a subire gli ordini stra
nieri per « la guerra inevitabile », 
capaci di credere che nn'alluvìo-
ne è stata magari « voluta dalla 
provvidenza > por punire ì brac
cianti che non hanno votato per 
ì padroni. 

L'allarme ha ormai toccato no 
po' tntti, nel mondo d<l'a scuola. 
dai liberali ai comunisti, _ dagli 
esponenti del pensiero laico ai 

i "SEI . NON SANNO COME MASCHERARE I I MARMO TEDESCO 

La Conferenza di Parigi si apre 
in un clima di crisi e scetticismo 

Gli americani esigono una soluzione qualsiasi, purché consenta Vim-
mediato inizio della costituzione del nuovo esercito nazista tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — I mmistrl di sei 
Paesi si sono trovati oggi nel gran
de salone dei Pappagalli, al secon
do piano del Quai D'Orsay, pei la 
nuova conferenza — la terza in 
poco più di un mese, e la «decisi
va », Mando alle profezie dei porta
voce ufficiosi — sulla costituzione 
del cosiddetto «Esercito europeo» 

Erano presenti De Gasperi per 
l'Italia, Schuman per la Francia 
Van Zeeland per il Belgio, Stikker 
per l'Olanda, Bcck per il Lussem
burgo. La Germania occidentale era 
rappresentata in questa prima riu 
mone dal Sottosegretario Hallstein. 
poiché Adenauer sarà a Parigi solo 
domani. 

Il progetto di « Esercito europeo » 
— ormai ridotto ad un puro *•*-
vestimento propagandistico per il 
riarmo tedesco — è in discussione 
fra i sei Paesi che hanno accettato 
'li parteciparvi, da quasi un anno: 
negli ultimi mesi le trattative sono 
proseguite senza interruzione. Ciò 
nonostante le divergenze fra i sei 
restano acute e, pure per la con
ferenza di oggi, neppure i più ot
timisti fra gli atlantici si arrischia
no a pronosticare un successo. Sui 
due punti-chiave, del progetto, pa
trocinati insistentemente dagli ame
ricani, le tesi dei più zelanti go
verni di Francia Italia e Germania 
occidentale, sono in contrasto con 
quelle dei recalcitranti Paesi de} 
Benelux: : primi chiedono cne la 
direzione del futuro esercito sia 
affidata ad un organismo «super
nazionale», e che il suo finanzia
mento sia effettuato attraverso uu 
bilancio militare comune; i secondi 
desiderano di salvare, almeno AI 
quasti aspetti essenziali della que
stione le prerogative della ìoro so
vranità nazionale. Questi due punti 
di discordia ne presuppongono mol-
ti altri: come funzioneranno e come 
saranno composti i futuri organi 
direttivi che, pur restando subor
dinati al controllo di Eiseohower 
avranno il comando del futuro 
esercito? Saranno essi organi col
legiali o individuali? Esisterà al
l'interno di essi un qualsiasi di
ritto di veto? Quale parcella di 
controllo ogni parlamento potrà 
conservare sulle divisioni compo
ste dai soldati del suo stesso 
Paese? Chi pagherà le spese del
l'esercito così raggruppato? Co
me saranno divise queste spese fra 
i singoli Paesi partecipanti? Tutti 
questi problemi attendono una so
luzione, perchè i sei sono Den lon
tani dall'aver trovato un accordo 
su ognuno di essi. 

Una Moluzione qualsiasi 
Come è diventata ormai abitu

dine in seno al blocco atlantico, 
gli americani cercano di forzare 1 
sei ad imbastire una qualsiasi solu
zione che permetta di ricostruire 
al più presto le divisioni tedesche, 
Impiegando quei ricatti che vengo

no esercitati su ogni Istanza nazio
nale od internazionale, della coa
lizione occidentale, ogni volta che 
Washington incontra una resisten
za tnppo vivace. Badate — si dice 
oltre atlantico, e si ripete dai più 
accesi propagandisti americani in 
Europa — che se non farete l'eser
cito europeo gli Stati Uniti non vi 
daranno più un soldo; badate che 
se non vi mettete d'accordo su que
sto progetto gli americani ricostrui
ranno una Wermacht nazionale te
desca. 

// ricatto americano 
Ma, a forza di essere utilizzati, 

questi ricatti perdono gran parte 
della loro efficacia; anche fra colo
ro che in passato erano più sen
sibili a tale genere di argomenti, 
si comincia ora a risponder con un 
certo scetticismo, e ci si chiede se 
c'è poi una grande differenza fra 
una Wermacht senza etichetta e 
una Wermacht con etichetta «eu
ropeistica», se gli americani ootreb-

bero proprio ricreare un esercito propria delusione; l'olandese Stik 
tedesco, quando sapessero che un 
gesto simile rischierebbe di far 
saltare in aria l'alleanza atlantica, 
o se il distribuire «aiuti» non sia 
più vantaggioso per Washington di 
quanto lo sia per i satelliti euro
pei il riceverli; e cosi via. 

Tutti sanno ormai che l'esercito 
europeo è una maschera per quella 
tedesco. Ma l'opposizione al riarmo 
tedesco è molto forte in tutti i Pae
si d'Europa: e l'opposizione si è 
allargata ormai in una ostilità con
tro tutti gli aspetti più aggressivi 
della politica atlantica: poiché que
sta è, in realtà, l'origine prima di 
tutte le difficoltà incontrate dai sei 

La prima giornata di lavori ha 
del resto confermato che la sessio
ne parigina del sei ministri si svol
ge sotto il segno della crisi. Dopo 
aver discusso per lunghe ore sulla 
questione degli organi direttivi 
dell'«esercito europeo», i ministri 
sono usciti al salone dei Pappagal
li manifestando apertamente la 

ker, per esempio, ha affermato di 
essere giunto a Parigi senza gran
de ottimismo e che il convegno di 
oggi non ha aumentato né il suo 
ottimismo né il suo pessimismo; 
«Non ci siamo avvicinati ad alcu
na soluzione», ha dichiarato un al
tro delegato; «occorrerà molto 
tempo e lavoro per trovare una 
formula di compromesso», è stato 
il giudizio del tedesco Hallstein. 

Lo schieramento italo-franco-te
desco da una parte e belga-olande-
se-lussemburghese dall'altro è ri
masto sulle stesse posizioni di dis
senso con il quale si era lasciato 
a Strasburgo: gli ultimi hanno con
tinuato ad opporsi a qualsiasi «tra
sferimento di sovranità» ad organi 
internazionali. Domani i ministri 
affronteranno la questione del bi
lancio militare comune, ed anche 
su questo terreno lo schieramento 
si ripreienterà inalterato, molti
plicando le ragioni di «impasse». 

GIUSEPPE BOFFA 

IERI NELLE STRADE DEL CA8RO E DI ALESSANDRIA 

Violente dimostrazioni 
contro fa politica di re Faruk 

Grandi manifestazioni nei pressi del fV^zzo Rp"!c - Ad A lessali- ; . 
dria la polizia apre il fuoco contro i e ìttaù't?* - Numerosi iteriti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 27. — Le due più 
grattai città egiziane — Il Cairo 
ed Ales$andria — hanno trascorso 
ieri ed oggi le due più drammati
che giornate che abbiano mai vis
suto dal giorno della denuncia del 
trattato con l'Inghilterra. Nono
stante la disposizione di Fuad Se-
rag El Din Paclia che proibisce 
tutte le manifestazioni di qualsia
si tipo, migliaia di studenti, di 
operai e di cittadini si sono river
sati oggi per le vie della capi
tale egiziana e per le strade di 
Alessandria al grido di: «Nessun 
compromesso con l'imperialismo » 
e per alcune ore hanno tenuto te
sta alla polizia, che ripetutamente 
ha aperto il fuoco «li dimostranti 
provocando un certo numero di 
feriti gravi. Al Cairo i dimostranti 
tono riusciti ad incendiare una 
vettura tranviaria dopo averla ro
vesciata per usarla come barrica
ta difensiva: ad Alessandria gli 
scontri con la polizia sono stati al
trettanto violenti e si lamentano 
pia di venti /eriti 

Al Cairo gli studenti, partiti 
dalla periferia, hanno guadagnato 
rapidamente le grandi arterie del 
centro cercando quindi di raggiun-

GLI AIUTI DELL' U.R.S.S. PER LE ZONE ALLUVIONATE 

Fraterne accoglienze nel Polesine 
ai delegali dell'Unione Sovietica 

Il saluto degli esponenti di tutti i partiti a Rovigo - Oggi la delegazione visiterà Adria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ROVIGO, 27 — .Accompagnati 

dall'on. Pellegrini, dall'on. Afaria 
Maddalena Rossf e da altri diri
genti democratici^ i delegati so
vietici, che nella mattinata ave
vano visitato a Venezia il Pa
lazzo Ducale e la chiesa di San 
Marco, ammirando i capolavori 
dell'arte italiana, tono partiti 
nel pomeriggio alla volta di Ro
vigo. 

Nella nebbia oscura della «era 
il pullman è giunto a Rovigo. 
Appena scesi presso l'ingresso 
del palazzo municipale, i delegati 
sono stati circondati da una af
fettuosa manifestazione di popo
lo, e sulle scale del Comune, ad
dobbato solennemente, il Sindaco 
compagno Morelli, ha ricevuto i 
delegati insieme al Consiglio co
munale al completo, compresi i 
consiglieri socialdemocratici, de
mocristiani e dell'estrema destra. 
Mazzi di fiori e oggetti di ri
cordo sono stati offerti dalle rap
presentanze delle associazioni 
polesine. Il Sindaco, ha porto al 

delegati il saluto della eittadi 
nanza rodigiana: 'i La mano che 
ci tendete affratella ancora più i 
nostri due popoli, e il vostro 
aiuto è tale da incrementare effi
cacemente lo rinascita del Pole
sine » — ha dichiarato il Sindaco, 
che ha poi consegnato a Vladi 
mbr Berezin, dei sindacati «ovie 
tia", un album di fotografie che 
ricordano l'alluvione. 

La nave della pace e 'della so 
Udarietà unisce tutto il popolo, e 
di ciò se ne è avuta testimonianza 
nel successivo ricevimento al 
Palazzo della Provincia, ove era
no presenti i Sindaci dt tutti i 
Comuni alluvionati con ì Consi
glieri della provincia di tutte le 
correnti, per la Prefettura era 
pure presente, a rendere omag
gio ai delegati sovietici, il vice 
Prefetto di Rovigo, Belelli. Il 
saluto del Polesine è stato por
tato dal vice presidente dell'Àm-
minisfrazione provinciale, com
pagno Sangiorgio: mi vostri aiuti 
— egli ha sottolineato — contri
buiranno efficacemente a ridare 

Il programma della C G I L per il 1952 
sarà illustrato oggi dall'on. Di Vittorio 

La riunione odierna della Direzione del P. C. I. - Il consiglio 
dei Ministri approva oggi l'aumento delle tariffe ferroviarie 

Un avvenimento importante rom
perà oggi la stasi politica di que
sto perìodo di fine d'anno. Nella 
sede confederale di Corso d'Italia, 
la Segreteria della CGIL terrà alle 
16,30 il tradizionale ricevimento ai 
rappresentanti della stampa italia
na ed estera. Durante Ù ricevi
mento, il compagno Di Vittorio 
esporrà il punto di vista della Con
federazione sulla situazione econo
mica e sindacala, e illustrerà il 
programma generale di attività del
la CGIL per il 1952. L'importanra 
dell'avvenimento è evidente non 
foss'altro per il momento politico 
ed economico in cui ha luogo. E* 
noto come la situazione economica 
sia andata" aggravandosi durante 
tutto il 1951, e come l'anno ormai 
trascorso abbia confermato il falli
mento di tutto un indirizzo di go
verno. L'aumento dei prezzi, in mi
sura che si calcola intorno al 14 %, 
ha abbassato il tenore di vita del 
popolo. La disoccupazione non sol
tanto è divenuta fenomeno cronico 

cattolici che credono nelle loro 
idee e non nelle illecite pressioni 
sui presidenti delle commissioni 
d'esame. Occorre garantire l* 
scuole a tutti: costili ire aule, e 
non cannoni, assicurare «1 corpo 
insegnante un trattamento eco
nomico adeguato aita missione 
che è chiamato a svolgere nella 
società, estendere a tatti l'inamo
vibilità dalla cattedra e dalla se
de, istituire finalmente un vero 
e serio sistema di esami di Stato. 

Sia'l'incontro di Livorno, al di 
sopra di tutte le divergenze di 
ideologia e d'indirizzo pedagogi
co, l'occasione per una mobilita
zione unitaria di tntte le forze 
sane della scuola e della cultura, 
per la pace e la salvezza delle 
giovani generazioni. 

AMBROGIO DONINI 

della situazione italiana, ma regi
stra un progressivo, ininterrotto in
cremento. L'anno trascorso ha visto 
chiudere i battenti di numerosi 
complessi industriali ed ha visto 
incrinata la capacità produttiva di 
Birri. Le esigenze molteplici della 
ricostruzione nazionale in tutti ì 
camp; sono state drasticamente sa
crificate; in questa fine d'anno, la 
tragedia delle alluvioni ha reso più 
acuto il contrasto tra le esigenze 
nazionali e l'indirizzo riarmista del
la politica del governo, più allar
manti le prospettive future e più 
diffusa l'aspirazione a un muta
mento di rotta. 

In questa situazione, il bilancio 
che Di Vittorio traccerà per ciò 
che riguarda il 1951 e il program
ma ch'egli enuncerà per il 1952 a 
nome di cinque milioni di organiz
zati rivestono grande interesse na
zionale. n recente Convegno di 
Mantova per la ricostruzione delle 
zone alluvionate ha confermato che 
le soluzioni economiche che il Pia-
ao del Lavoro elaborò due anni fa 
sono oggi più attuali che mai e co
stituiscono la piattaforma su cui 
r*uò realizzarsi il più largo consen
so nazionale. 

Sempre oggi, m mattinata, si riu
nisce la Direzione del PCI per un 
esame della situazione politica ge
nerale, in vista della convocazione 
del Comitato Centrale, fissata come 
è noto per II 5-7 gennaio. 

Qualche interesse rivestono infi
ne, mentre De Gasperi tratta a Pa
rigi del riarmo tedesco, le vicende 
interne dei partiti liberale e so
cialdemocratico. Nel pomeriggio di 
oggi, il segretario del P U Villa-
bruna terrà una conferenza stampa 
per illustrare l'attuale posizione po
litica dei liberali, ed è probabile 
ch'egli risponda all'appello rivolto 
da De Gasperi ai suoi ex alleati 
per un ritorno nella compagine go
vernativa. 

Resta da segnalare In riunione 

che II Consiglio del Ministri terrà 
oggi. 

La riunione che sarà tenuta sot
to la presidenza dell'on. Piccioni, 
si occuperà, a quanto riferisce una 
agenzia ufficiosa, dell'approvazione 
delle nuove tariffe ferroviarie che 
andranno in vigore con il prossimo 
anno e di alcune proposte di legge 
di iniziativa parlamentare. 

Ancora un aumento di prezzi co
rona l'attività del governo per il 
1951 

Di Vittorio parlerà 
stasera alla radio 

Stasera, émrsmte 1» radi* tra-
ssaiMwae della «Tace dei lavo
ratori», alle ere 19 rolla rete *»-
stura, il campagne Giasepae Di 
Vittorio, Segretari* geaerale del
la CGIL, mviera u mttngsM » 
tatti gli italiani per li aaeva aaa*. 

la vita, quando verrà prosciuga
ti- dalle acque, alla nostra terra: 
davanti a voi, a nome di tutti 
i cittadini polesani, riaffermia
mo Ut nostra colonia di vivere 
in pace con tutti i popoli, e di 
rinsaldare un patto di eterna 
amicizia tra il popolo italiano e 
i popoli sovietici ». 

Ha risposto H rappresentante 
dei cooperatori sovietici, Tinio-
fiev; a nome dello, delegazione 
egli ha detto: 

«Il cuore dei cittadini sovietici 
ha sussultato commosso di fronte 
alla notizia della vostra trage
dia. 1 popoli sovietici l'hanno sen
tita come li avesse colpiti diret
tamente, loro, le loro case, le lo
ro famiglie». 

Noi abbiamo portato a Genova 
una nave la quale non conteneva 
cannoni, non conteneva carri ar
mati, ma delle cose necessarie 
agli uomini semplici: grano, zuc
chero, latte per i bambini, trat
tori, seminatrici, e tutti gli altri 
oggetti utili per l'agricoltura, e 
noi, cari amici italiani, pensiamo 
che i prodotti tecnici sovietici vi 
aiuteranno nella ricostruzione 
della vostra provincia. Voi sa
pete che il popolo sovietico ha 
molto sofferto per la guerra, ed 
è uscito vittorioso da questa su
perando poi tutte le difficoltà 
che le distruzioni belliche ave
vano provocato. Ora i popoli so
vietici costruiscono nella pace, 
nella felicità. Sappiamo che a n 
che fl popolo italiano vuole vi
vere e lavorare in pace. Viva 
dunque l'amicizia e la pace in 
tutto il mondo, viva la fraterna 
amicizia tra i nostri due grandi 
popoli, viva la pace!». 

Imponente è stata la manife
stazione che ha avuto luogo nel
la sera al Teatro sociale, di 
fronte ad una grande folla che 
gremiva in ogni ordine di posti 
il castissimo teatro, alla presen
za dei Sindaci e dei constai ieri 
comunali di tutte le correnti i 
stato porto il ringraziamento el
la delegazione. 

Ha parlato per primo il com
pagno senatore Severino Bolo
gnesi, segretario della C.d.L. 
seguito dai rappresentanti della 
UDÌ, delle Cooperative. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Berezin U quale ha 
illustrato il contributo dei lavo
ratori sovietici alla causa della 
pace ed ha concluso portando la 
solidarietà dei Sindacati sovie
tici alle popolazioni alluvionate 
del Polesine. Brevi discorsi han
no pronunciato anche il compa
gno Timoviev e la compagna 
Lebedeca. La manifestazione che 

si è conclusa con U saluto e il 
ringraziamento del sen. Bolo
gnesi è stata una commossa 
testimonianza di indescrivibile 
entusiasmo per il Paese del so
cialismo, che ha, con la nave 
a Timiriazev », spezzato ancora 
una volta la barriera di odio che 
invano t provocatori di guerra 
tentano di estendere contro 
Paesi della pace. 

Domani i delegati visiteranno 
Adria e altri paesi alluvionati. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

La salma di Rossetti 
tumulata a Zoagli 

ZOAQLI. 27. — La salma della 
Medaglia d'Oro Raffaele Bonetti, 
giunta a Zoagli a mezzogiorno, prove 
niente da Milano, ricevuta dal nipote 
dell'estinto dr. Enrico Bassetti, è stata 
trasportata in forma privata nella sua 
abitazione in località Pozzetto. Nel po
meriggio, presente il Prefetto di Ge
nova. il Preside della provincia, auto 
riti comunali e provinciali, rappre 
sentanti del comando marina. 1 sinda
ci di Zoagli e dei comuni viciniori, la 
salma è stata trasportata al Cimitero 

gere il Palazzo Reale guard to S 
un imponente schieramento t i y 
hziotti e di soldati armati d tut
to punto; (a polizia è riusi ia a 
fermarli nei pressi del Parla uen-
to, senza peraltro poter i ape-
dire che • violente dimostra, ioni 
si svolgessero davanti all'edi. ciò 
della Presidenza del Consiglia 

Le dimostrazioni di oggi, co, ne 
quelle di ieri, avevano lo scopo di 
far sentire la protesta del popolo 
egiziano contro la presa di poji-
zione di Re Faruk che, nominan
do Hafi.fi, Pacha capo del Gabinet
to reale, mostra chiaramente la 
volontà di affidare le sorti del
l'Egitto agli uomini che sono 
pronti al compromesso con l'impe
rialismo. Hafifi Pacha, infatti, ex 
ministro degli Esteri nel gabinet
to immediatamente precedente il 
ministero Nahas, è uno degli uomi
ni di punta del partito liberal-co-
stituzionate, che nella vita del
l'Egitto rappresenta le forze del 
feudalesimo. Egli è l'uomo che, da 
me interrogato alcuni giorni or so
no sulla politica estera dell'attua
le governo Nahas, rispose in mo
do che lasciava intendere il più 
aperto dissenso, frano i giorni in 
cui nei corridoi di Palazzo Reale 
ti preparava il complotto contro 
Nahas Pacha. sventato dalla pron
ta reazione dell'opinione pubblica. 
£ ' evidente che sia Re Faruk, sia 
gli uomini che non hanno appro 
vato la denuncia dei trattati con 
l'Inghilterra non hanno rinunciato 
al progetto di tradimento che vie
ne oggi presentato alla luce del 
sole. L'eccezionale importanza del 
le manifestazioni di ieri e di oggi 
deriva dal fatto che esse sono chia 
rumente orientate contro la poli 
tica di Re Faruk che, a questo mo
do, viene indicato come il prin
cipale responsabile del compro
messo che si prepara ai danni del 
popolo egiziano. Quanto a Nahas 
Pacha e al suo governo, l'opinio
ne pubblica egiziana non tarderà 
ad accomunarli a Faruk se sotto
scriveranno il compromesso: è un 
fatto che gli attuali dirigenti del 
Wafd non dimostrano molto la vo
lontà di volersi opporre alle ma 
novre di Casa reale. Essi hanno 
accettato, aenzn apprezzabili prote
ste, il gesto di Faruk e non hanno 
esitato a lanciare la polizia contro 
la popolazione, che altro non do
mandava se non di stringersi in
torno alla bandiera dell'indipen
denza, la bandiera che il Wafd ave 
va fatto propria denunciando 
trattati con l'Inghilterra. 

Le notizie che vengono diffuse 
intorno all'attività diplomatica del 
gabinetto Nahas, d'altra parte, 
sembrano confermare questo giu
dizio, Stamane, infetti, il giornale 
ufficioso Al-Ahram ha annunciato 
che quanto prima verrebbe resa 
di pubblica ragione la soluzione 
del conflitto preparata dalla me 
diazione irakena. 

Questa soluzione comporterebbe: 
1) un prebiscito nel Sudan sotto 
il controllo dell'ONV; 2) un patto 
di sicurezza interarabo inserito nel 
piano di -difesa comune» del Medio 
Oriente; 3) in base a questo patto, 
le forze arabe verrebbero armate 
ed equipaggiate dai paesi oedden 
tali ma non sarebbero mai chiama 

100 denunce già presentate 
per la sottrazione dei bimbi 
1 bambini Partiti alla volta di Roma sono 
già più di quaranta e altri ne seguiranno 
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// dito nell'occhio 
M r« dal « i re* 
« n Padre Lombardi — «amatela 

l'Osservatore Romano — ha par
lato nel nuovo Circo di Caracas • 
non ostante 1 giochi bolivariani di 
questi giorni che hanno paralizzato 
ogni forma di attività cittadina il 
concorso alle conferenze è stato 
•norme. 8. E. l'Arcivescovo dt Ca
racas • ITccmo Nunzio di Sua 
Santità, nonché Ministri di Stato 
« penonallta laiche di ogni sjenere 
si notavano nel posti più in vista 
del grande circo assuefatto alto 
spettacolo deDe corrida». 

- Supera la corrida 
0 padre gesuita 

. Tanti ringraziamenti 
xenu. 

il Popolo di Roma, Ieri mamma, 
non è «tacito. I redattori, forte, do
vevano smaltire la sbornia delle 
feste natalizie. Ma non c'è da 
preoccuparsi: m a volta l'anno è 
lecito fare trae cosa seria. Auguri, 
comttmome: cento di «nessi ftomi. 

N ffMM *J*| fjl< 
« Ottima la riaffermata fiducia Ba

gli S9ihippt dett'edilbBa popolata a 
del cantieri dt lavoro, eoi fa ri
scontro, neOa petrtica generale, la 
triplice manovra dalla ilnuaia Cosi-
diaria. detta riforma fiscale e detta 
riforma sindacasi, rivolta ad «san 
migliore dlstrlbmUone del reddito». 
Rodolfo Arata, dal Popolo. 

ASMODBO 

REGGIO CALABRIA, 27 — 11 
Comitato Provinciale di Assistenza 
prò alluvionati, funzionante preso 
la Camera Confederale del Lavoro 
di Reggio Calabria comunica: 

• I giornali governativi hanno 
pubblicato un comunicato della lo
cale Prefettura con il quale si offre 
una versione arbitraria ed assolu
tamente fantastica dell'intervento 
della Procura della Repubblica nel
la vicenda dei bambini sottratti al 
Comitato di soccorso. 

TI comunicato tradisce le preoc
cupazioni dei responsabili dei fatti 
illegittimi subiti dai bambini non
ché dal Comitato, di sotti arsi alle 
responsabilità assunte col loro ar
bitrario comportamento e pertanto 
occorre, a smentire il contenuto e 
le precisazioni di quel comunicato, 
precisare: 

1) Circa 100 genitori hanno già 
varcato la soglia della Procura per 
denunciare la sottrazione arbitra
ria dei bambini al Comitato di soc
corso e, in seguito a questa denun
cia, il Procuratore della Repubblica 
è intervenuto col suo provvedimen
to ed a norma dell'art. 228 del 
C. P. P. ha disposto la restituzione 
dei bambini perchè illegittimamen
te sottratti dalla stessa polizia e 
altrettanto illegittimamente detenu
ti dalla stessa presso gli istituti di 
Messina; con lo stesso provvedi
mento il Procuratore della Repub
blica ha fatto salva l'azione civile 
da parte delle famiglie e del Co
mitato per la rivalsa delle spese e 
dei danni. 

A conferma di quanto eopra, 1 
genitori che hanno fatto richiesta 
al Procuratore della Repubblica dei 
loro figlioli, hanno nel contempo 
sporto formale querela contro il 
prefetto ed il questore di Reggio 
Calabria m monna dell'articolo J74 
del C. P. 

Qolnd: fl •roTvedlmcnto tm *> 
messo a favore dei genitori • dal 
Comitato e contro colerò che ave
vano sottratto i bambini al Comi
tato « ebe all'atto «a]P 

del provvedimento li detenevano il
legittimamente. 

2) L'intervento della polizia che 
ha portato alla sottrazione dei bam
bini non fu determinato da alcuna 
denuncia dei genitori alla autorità 
giudiziaria. Difatti, il prefetto osta
colava la partenza dei bambini per 
Roma e Napoli per pretesto proce
durale e non mai per denuncia di 
un fatto delittuoso come sarebbe la 
sottrazione di un bambino senza 
consenso dei genitori. L'autorità 
giudiziaria è in possesso delle re
lative documentazioni da cui ri
sulta il consenso di ogni genitore 
dato al Comitato. 

Ben 200 bambini sono stati già 
ritirati dai genitori presso gli isti
tuti dove si trovavano sotto la sor
veglianza della polizia. 

Gli altri bambini (la Questura ne 
aveva sottratti 266) sono ancora a 
Messina ed i genitori sono in parte 
a Reggio o stanno per venire a 
Reggio per averne la consegna: 
quindi le cifre fornite dal comuni
cete sono del tutto arbitrarie. 

Pertanto il provvedimento del 
Procuratore della Repubblica non 
conforta l'attività del prefetto e 
della polizia bensì la condanna co
me illegittima e in conseguenza 
opera a favore delle famiglie e del 
Comitato e contro la Questura di 
Reggio Calabria». 

Intanto oltre ai *2 bambini che 
hanno già raggiunto Roma, altri ne 
partiranno per raggiungere le fa
miglie di Roma che ne hanno fatto 
richiesta. 

e s combattere fuori daìU fron
ti ne dei paesi arabi; 4) i paesi 
alt bi avrebbero, in tempo di guer
ra, <I diritto di rifiutare l'aiuto mi
litare di uno stato straniero; 5) 
qualsiasi stato membro dell'ONU 
avrebbe il diritto di unirsi all'ai-' 
leanza del Medio Oriente purché 
la richiesta sia accettata dagli al
tri paesi; 6) le truppe britanniche 
lascerebbero l'Egitto e VIrak ma 
conserverebbero basi in Giordania. 

E> evidentemente troppo presto 
per giudicare della veridicità di 
queste informazioni. Quel che fi 
può dire è che un progetto di tal 
genere non è nuovo; e il progetto 
caldeggiato dagli americani, che 
intenderebbero salvare a questo 
modo la faccia del più grande par
tito politico egiziano, permettendo
gli di presentarsi alla pubblico-
opinione come il partito della vit
toria sull'Inghilterra, fi che do
vrebbe facilitare l'accettazione, da 
parte del popolo egiziano, dell'al
lineamento nello schieramento im
perialistico. 

Il giuoco può riuscire: i chiaro, 
tuttavia, che le dimostrazioni di 
ieri e di oggi al Cairo e ad Ales
sandria costituiscono un richiamo 
alla realtà. E la realtà è che il 
popolo egiziano non è dispono ed 
accettare una qualsiasi forma, vec
chia o nuova, di dominazione im
perialistica. . . 

ALBERTO JACOTOBLLO 

IERI A ROMA 

favilla 

NEW YORK, 17. — H dirigente 
comunista americano Gus Hall è 
stato condannato oggi ad altri tre 
anni di prigione per « oltraggio al-
la corte», per non l i m i preaoat-
tato nel giugno scorso a «contare 
la precedente eondafiaa. 

Una conferenza stampa 
del ministro itoali esteri n'tzia— 

n Ministro degli Esteri egiziano 
Salah Ed Din Pascià, di paesaggio 
a Roma nel viaggio di ritorno da 
Parigi al Cairo, ha tenuto Ieri, nel
la sede dell'ambasciata egiziana, 
una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato numerosi gior
nalisti italiani e stranieri. 

Dopo aver rivolto poche parole 
di saluto ai presenti ed aver pre
gato la stampa italiana di portare 
a conoscenza del pubblico un mes
saggio di amicizia del popolo e 
del governo egiziano al popolo ita
liano, Salah Ed Din ha risposto a 
numerose domande rivoltegli dai 
giornalisti presenti sulla situazio
ne egiziana. A proposito della no
mina di due personalità notoria» ' 
mente filo-britanniche nel Gabi
netto di Casa Reale, il ministro ha 
dichiarato che, essendo le due 
personalità in questione •uomini 
di molta esperienza ». era ' « del 
tutto naturale* che Faruk le ac
cogliesse nel suo Gabinetto. Egli 
ha anche smentito che alcuni mem
bri del governo possano non esse
re d'accordo con le due nomine ed 
ha quindi precisato di ritenere che 
il gesto di re Faruk possa essere 
interpretato piuttosto come una 
mossa tendente • a facilitare fi r i 
tiro delle truppe inglesi». 

Tale risposta è apparsa piuttosto 
ambigua, non altrimenti da q u e l 
la data ad un altro giornalista che 
chiedeva se l'Egitto ritenesse - di 
poter difendere • con le proprie 
forze • il Canale di ' Suez; Salah 
Ed Din ha risposto dichiarando che 
il suo governo ritiene di ai, * se 
l'Egitto sarà aiutato nel riforni
mento di armi per il suo esercito» 
ed ha fatto esplicitamente l'esem
pio della Grecia, il cui esercito, 
come è noto, è stato armato dft 
Inglesi e americani. 

A proposito di un eventuale pat
to medio-orientale di «difesa», i l 
ministro ha affermato che l'eva
cuazione delle truppe inglesi dal
l'Egitto è questione preliminare 
ad ogni accordo, ed ha escluso. 
tassativamente la possibilità che 
l'Egitto partecipi ad un patto mi
litare ove anche Israele ne diven
ti membro. A proposito ancora di 
Israele, il ministro ha risposto sec
camente ad un giornalista inglese 
che, in tono derisorio, ricordava 
la sfortunata campagna egiziana 
contro il nuovo stato, dichiarando 
che le Tagloni di quella sconfitta 
devono essere piuttosto domandate 
alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti e ricercate nelle manovre 
internazionali di questi due paesi. 

Molti altri giornalisti hanno de
dicato le loro domande al «co
mando del Medio Oriente • propo
sto dagli occidentali e respinto dal 
governo egiziano. Ad un giornali
sta che gli chiedeva m Q suo go
verno non ritenesse necessario cau
telarsi contro • eventuali perico
l i*, alludendo evidentemente ad 
una ipotetica •aggressione sovieti
ca*, Salah Ed Din ha dichiarato 
che il suo governo conosce solo un. 
* pericolo attuale • e cioè quello 
britannico, e non vede quindi per
chè debba preoccuparsi di «peri
coli eventuali ». 

Rispondendo poi ad un'altra de
manda. n ministro ha dichiarato 
che l'Egitto non ha aontrovmie 
con riJRSS e quindi «non tenie 
un attacco da parte di questa po
tenza*. 

Per quanto - riguarda a» Ukaa» 
Salah Ed Din ha affermato che 
l'Egitto « è felice di salutare rtn-
dipendenza di questo paese, ma 
desidera si tratti di osa indipen
denza reale e completa». Più ol
tre egli ha precisato ebe l'Egitto 
desidera l'evacuazione di tntte la 
truppe britanniche dalla Libia, co
me di quelle francesi dal Mauui 
co e dalla Tunisìa. 

Concludendo le sue dichiarazio
ni alla stampa, Salah Bd Din ha 
escluso di aver discusso» nel cor
so del suo colloquio con De 

costituzione <D tm patto 
ranco con la 
n t a l i a , . 
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